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lercio 
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ontelungo, Asi e via Madonna del Rosario 
? ipotesi per il nuovo mercato settimanale 
ledi il Consiglio comunale sarà chiamato a scegliere una delle soluzioni 

La protesta. Il comitato di 
quartiere di Macchitela rilancia 
il «no» all'area di Montelungo: 
«Già bocciata da un referendum» 

Il nodo giuridico. Collorà (Pd): 
«La delibera sarebbe da annullare 
perché manca la variante al Prg». 
Il sindaco: «Nessuna variazione» 

Palazzo d i Giustiz ia opera 
il Tr ibunale civi le. Urge, nel 
I ii gii >rni, trasferire i l merca­
nte) '. Ancora una volta sarà 
ii i iwisor ia. Perché a Gela - si 
<• del mercato è uno di quei 
l i i -dcv i ' r imanere tale a l l ' i n -
iy.ni volta che c'è da sposta 
.ilo che significa spostare i 
ina zona al l 'a l tra della città) 
m i n i pol i t ic i e r ibe l l i on i in 

poste su< in lunedì il Consiglio 
MI I I IU i.usi sono i re: l'area d i 

i i i ' / H , l'Asi e la via Madonna 
irlo, il « o m i t i t o di quart iere d i 
ella nell 'assemblea di giovedì 
"..unni.ilo Li silu.i/ione. 

jcntl hanno dichiarato che si 
n mi dei isione all 'Utili/ZO 
di Montelungo, perchè la pre 
i meri ato, ani he se operat ivo 

I.I ogni sel l in i .ma m un'area 
.u le l quart iere, aggraverebbe 
ih ( legiai lo nel quale già versa 
l l l l "I da s m i n i m e n e e sia 
i n .i ssemble.i i he ah II I II .III 
I n I \n ni ni n 11 i i ' n i . ( MK ci 

la proposta dell 'area d i Mon te l ungo 
presentata da un pr ivato in risposta a 
bando comunale. «È una del ibera - d i ­
ce Collorà - che è i m m e d i a t a m e n t e 
esecutiva ma la proposta del pr ivato è 
subordinata alla conformità al lo s t r u ­
mento urbanistico. Insomma è un'area 
su cui serve una var iante per fare i l 
mercato. La variante è competenza del 
consigl io e la g iunta quel la proposta 
non la poteva approvare». 

«Non è così - r i sponde i l sindaco Fa-
sulo - i l progetto presentato per i l ban ­
do comunale è allo sportel lo unico per 
l ' i s t rut tor ia e r iguarda un'area merca-
tale attrezzata a Montelungo. In consi­
g l io lunedì c'è una proposta che p ren ­
de in considerazione una parte de l l ' a ­
rea del privato a Monte lungo da p ren ­
dere per un anno in affìtto senza nul la 
va i ia ie, la strada che por ta al parco 
della provincia ed i l parco stesso. Que-
.i.i e una proposta. Poi ce ne sono altre 

due ed il consiglio è libero di scegliere», 

M.C.C. 

LA GESTIONE DEI RIFIUTI 

L'Ato «cancella» il commissario liquidatore 
L'assemblea dei sindaci dell 'Ato 
CI 2 a maggioranza e con il voto 
contrar io solo del sindaco d i 
Butera Luigi Casisi ha deliberato 
di cancellare la liquidazione de l ­
la società registrata nei mes i 
scorsi presso la Camera d i Com­
mercio dall ' ing. Franco Liardo ( 
da maggio commissar io l i q u i ­
datore) e d i considerare in car i ­
ca l'ex consiglio d i ammin i s t ra ­
zione decaduto da quando Liar­
do ha posto la società in l iquida­
zione. In sostanza da oggi al l 'A­
fe) non c'è più un commissar io 
l iquidatore ma è stato r ipr ist ina­
to i l veci hio consiglio di . i m m i ­
llisi la/ione, mossa propedeut i -
< a alla l um i . i immi l la di vert ic i . 

l 'nir, I i.udo non facendo par-

F R A N C O L I A R D O 

te del Cda di fatto è stato messo 
alla porta. " Invierò t u t t i g l i a t t i 
alla Regione - dice Liardo - si ve­
drà se la procedura seguita dai 
sindaci è coi ie l la, ( e r t o e mo l to 
strano che succedano queste co 
se in un Ato riconosciuto da lu i 
t i come virtuoso. E' l 'unico Ato 
che ha una discarica nuova ed 

efficiente, che ha costi di gestio­
ne m in ima l i , dove i c i t tadin i la 
tassa la pagano i l 50 % in meno 
che altrove e r idot to drastica­
mente i costi del servizio r i ­
spetto a quando lo gestiva il Co­
mune nel 2004.1 r isultati parla­
no da soli". 

"Nu l l a d i personale verso 
Liardo che ha lavorato tanto -
ha detto i l sindaco Angelo Fasu-
10 -abbiamo approvato il b i lan­
cio e questo significa che il lavo­
ro è stato apprezzato. Ma si è 
creata una situazione di confu­
sione, ci sono stati contrasti con 

11 cda. In questo momento ho 
pensato che era meglio seguire 
questo percorso". 

M.C.C. 

• M i I ME 
Pel, vertice con Lupo: «Entro fine mese il segretario» 

I L D E C R E T O D E L L A R E G I O N E 

«Fuori dai Comuni turist 
La politica chiede spiega 

Nel settembre 2010 con il decreto assessori* 
stato emanato il piano settoriale, uno str imi ' 
programmazione per l 'individuazione delle I 
vocazione turistica riferibile alle linee di inlci 
P.O. FESR 2007-2013,di competenza dell 'As 
al Turismo della Regione siciliana. Nell 'elenr 
provincia di Caltanissetta c'erano Gela. Mus-
Mazzarino, Butera. Nel piano rimodulato ali i 
fa dall'assessore Tranchida, Gela ( così come 
Comuni del Nisseno) è scartata e non ( "è t r i 
31 Comuni inseriti in seconda battuta, l'ossll 
nessuno dei nostri tre deputasti all'Ars si su. 
in tempo utile di questo taglio tra il vecchio 
decreto. Sei occhi dovrebbero vigilare più di 
nostri rappresentanti oggi dicono che nulla « 
e che saremo inseriti in seconda battuta p||f 
requisiti. Ma se li ha, perchè è stata cane eli.il 
primo decreto e non inserita nel secondo t h 
deputati è intervenuto solo Miguel Doneqai 
ha fatto sapere di avere incontrato l'assesso 
Tranchida. " L'assessore mi ha informalo < I» 
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potrà presentale la ielativa istanza entro 1 H 
pubblii a/ione del bando nella Gazzetta Ufdl 
la richiesta da inoltrare dov itenere, IH 
,K « ogllmento, almeno I del 1 requisiti i p n I 
bando In questione" ha del lo I >i>iHM|.iiil II • 
Iastilo e l 'on. I el ici l i o hanno si u l t o i ungili 
una lettela all'assessoir li.un Inda orila gua 
' . o l ln l l a I I I I I I I I I ' I I I . I IO i i r . r i n i i n i l o <li1 < la IH 
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